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CIRCOLO DELLA VELA GALLIPOLI 
Associazione Sportiva Dilettantistica 

 
 
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 
Vigente dalla data di costituzione del Circolo della Vela, integrato ed approvato dalle Assemblee 
Ordinarie dei Soci del 7.3.2004 e del 9.3.2008. Integrato all’Art. 35 con delibera del C.D. n. 11 del 
14.6.2009. 

 
 

a) Della Sede 
 
 

Articolo 1 
 La Sede del Circolo della Vela ed i suoi servizi sono a 
disposizione dei Soci dalle ore 8,00 alle ore 21,00 nel periodo dal 
1° settembre al 14 giugno e dalle ore 8,00 alle ore 24 nel periodo 
dal 15 giugno al 31 agosto, ovvero negli orari fissati di volta in 
volta dall’Amministrazione, ad eccezione dei giorni in cui sono in 
corso manifestazioni Sociali e/o sportive.  

L'uso della terrazza durante il periodo estivo è consentito, nei 
limiti dell'orario innanzi indicato, a tutti i Soci, i quali però 
dovranno preavvisare il personale almeno 24 ore prima, al fine di 
renderla accessibile e funzionale. 
 Non è consentito l'accesso alla Sede Sociale a persone 
estranee al corpo Sociale. 
 
 

 
Articolo 2 

 Non è consentito accedere nel salone in abiti discinti e non 
decorosi; è inoltre fatto assoluto divieto accedervi bagnati ed 



utilizzare, in tali condizioni o con indumenti umidi, le poltrone e i 
divani.  

È inoltre assolutamente vietato depositare nel salone del 
Circolo buste, borsoni, asciugamani e quant’altro non consono 
all’ambiente. 
 
 

Articolo 3 
 Non è inoltre consentito portare all’esterno del salone le 
poltrone, le poltroncine, i divani ed ogni altro mobile che ne 
compone l’arredo. 
 
 

Articolo 4 
 È consentito nei locali della Sede Sociale il gioco delle carte 
ai Soci e ai loro temporanei ospiti; i giochi sono quelli ammessi 
dalle vigenti norme di legge, con le carte fornite dal Circolo. 
 
 

Articolo 5 
È fatto divieto ai Soci di asportare anche temporaneamente 

dai locali del Circolo giornali, riviste od altro. 
 

Articolo 6 
 I Soci sono ritenuti responsabili per danni a persone, nonchè 
ai beni, arredi e suppellettili del Circolo arrecati da essi, dai loro 
famigliari ed ospiti. 
 
 

Articolo 7 
 I vani doccia e spogliatoi sono attivati ogni anno soltanto 
durante il periodo dal 1 giugno al 30 settembre dalle ore 8,30 alle 
ore 20,30, salvo casi eccezionali. 
 
 



Articolo 8 
 Sono sempre considerati ospiti del Circolo gli equipaggi in 
transito, nonchè i partecipanti alle regate e gli appartenenti alla 
Marina Militare Italiana.  

Sono invece ospiti dei Soci coloro che accompagnati da 
quest’ultimi frequentano la Sede Sociale, sempre previa 
presentazione al Presidente o a chi ne fa le veci. 
 
 

Articolo 9 
 È fatto divieto di parcheggiare le auto o qualsiasi altro mezzo 
in prossimità dell’ingresso della Sede Sociale o in modo che siano 
d’intralcio alle operazioni di banchina o di ingresso alla Sede 
Sociale. 

b) Dell'ormeggio  
 
 

Articolo 10 
 Il diritto all'ormeggio è inteso come puro e semplice diritto 
all'attracco e quindi non è identificato né identificabile con il 
deposito o custodia dell'imbarcazione e/o natante ed esclude, 
altresì, categoricamente il deposito, la custodia, la guardiania di 
oggetti, accessori, carburanti ed altro che, anche se lasciati nelle 
installazioni e sui pontili, si intendono lasciati a rischio e pericolo 
del Socio medesimo.  

Il diritto di ormeggio ha durata annuale con decorrenza dal 1° 
maggio al 30 aprile successivo di ogni anno. 
 

Articolo 11 
 Il Circolo della Vela si fa carico della catena e delle boe di 
ormeggio, intendendosi ciò come semplice servizio di presa e 
riconsegna dell'imbarcazione e/o natante dal ed al posto di 
ormeggio. 
 

Articolo 12 



 Eventuali danni subiti dall'imbarcazione e/o natante o cose 
del Socio da parte di terzi o cose di terzi, oppure danni provocati 
dall'imbarcazione e/o natante a terzi oppure a cose di terzi ed 
avvenuti nell'ambito delle aree o degli specchi d'acqua in 
concessione al Circolo della Vela, come pure scontri o urti tra 
imbarcazioni e/o natanti saranno direttamente negoziati fra i 
proprietari con assoluta esclusione di responsabilità da parte del 
Circolo. 
 
 

Articolo 13 
 Il Socio assegnatario del posto d'ormeggio si impegna a 
munire il motore (in specie quelli amovibili) e lo scafo di un 
valido sistema di antifurto, nonché si impegna a contrarre una 
polizza assicurativa contro il furto e l'incendio, esonerando il 
Circolo della Vela da ogni e qualsivoglia responsabilità.  

Partecipa la sua anticipata ed irrevocabile rinuncia anche 
all'azione di rivalsa che la sua Società di assicurazione dovesse 
intraprendere nei confronti del Circolo della Vela in caso di furto 
e/o incendio, dichiarando di rinunciare a ogni e qualsiasi azione 
nei confronti del Circolo. 
 
 

Articolo 14 
 Il personale in servizio al Circolo della Vela non è 
autorizzato ad alcuna trattativa, giacchè tutte le prestazioni 
eventualmente richieste dai Soci sono sempre subordinate 
all'autorizzazione del Consigliere delegato ai servizi di banchina, o 
in sua assenza del Presidente; esso rimarrà in servizio nell’orario 
che sarà esposto nella bacheca all’interno della Sede Sociale. 
 
 

Articolo 15 
 Il Circolo della Vela non risponde per danni che persone o 
animali dovessero arrecare alle imbarcazioni, né risponde per 



danni alle imbarcazioni e/o natanti o perdite totali o parziali delle 
stesse dovuti a temporali, burrasche, calamità naturali e cattivo 
tempo; a tal proposito il Socio assegnatario preventivamente 
rinuncia ad ogni azione di risarcimento nei confronti del Circolo. 
 

Articolo 16 
 Ciascun Socio deve far pervenire per iscritto 
improrogabilmente entro il 31 dicembre di ogni anno 
dichiarazione di conferma o richiesta di posto d'ormeggio, 
secondo lo stampato a disposizione presso Segreteria del Circolo, 
indicando le misure esatte della sua imbarcazione e rilasciando la 
prescritta dichiarazione di esonero da responsabilità. 
 

 
Articolo 17 

 L'Amministrazione assegnerà a suo insindacabile giudizio il 
posto di ormeggio sulla base della lista dei Soci con diritto di 
ormeggio che ne hanno fatto prenotazione e della graduatoria in 
attesa di assegnazione che ne hanno fatto richiesta, nei termini di 
cui al precedente articolo 16, a condizione che siano in regola con 
le quote Sociali. 
 

 
Articolo 18 

 Ai fini dell'assegnazione del posto di ormeggio i Soci si 
dividono in due categorie: 
Soci anziani con diritto di posto di ormeggio e Soci senza diritto 
di posto di ormeggio.  

Questi ultimi sono inseriti, in base alla loro anzianità Sociale 
desumibile dalla data della loro domanda di ammissione a Socio 
del Circolo, nella graduatoria dei Soci in attesa di assegnazione di 
posto di ormeggio. 
 
 
 



Articolo 19 
 Sia la lista dei Soci con diritto al posto di ormeggio, sia la 
graduatoria dei Soci in attesa di assegnazione di posto di 
ormeggio, vengono annualmente revisionate e modificate, così 
come previsto nel successivo articolo 20 e pubblicate mediante 
affissione nella bacheca degli avvisi presso la Sede Sociale. 
 
 

Articolo 20 
I comma - Ove il Socio con diritto di ormeggio o 

assegnatario di diritto di ormeggio non usufruisca o rinunci di tale 
diritto, ovvero non presenti dichiarazione di conferma o richiesta 
di posto di ormeggio, per tre anni consecutivi, sarà inserito in coda 
nella graduatoria dei Soci in attesa di assegnazione del posto di 
ormeggio.  

Tale condizione non sarà operante ove il Socio assegnatario, 
che non utilizza il posto di ormeggio, corrisponda nel terzo anno, 
alle scadenze di cui al successivo articolo, una quota servizi pari a 
quella corrente nell'anno e riferita ad una imbarcazione “tipo” 
mq.12,00; analoga disposizione vale anche per i Soci inseriti nella 
graduatoria in attesa di assegnazione che risultino assegnatari di 
posto di ormeggio. 

II comma - Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche nel caso in cui il Socio avanzi richiesta di ormeggio per 
imbarcazione con dimensioni superiori a quelle consentite e 
regolate dalla delibera del C.D. n. 18 del 5 giugno 2003, nel senso 
che, qualora il Socio richieda per tre anni consecutivi l’ormeggio 
di imbarcazione fuori dimensione, esso sarà inserito in coda nella 
graduatoria dei Soci in attesa di assegnazione di posto di 
ormeggio, ove non corrisponda nel terzo anno la quota servizi pari 
a quella corrente nell’anno e riferita ad una imbarcazione tipo di 
mq. 12,00. 

III comma - Ai fini del computo dei tre anni consecutivi di 
cui ai commi I e II del presente articolo, rientrano le ipotesi in cui 
il Socio richieda l’ormeggio di imbarcazione fuori dimensione, 



non richieda posto di ormeggio o non usufruisca del posto di 
ormeggio assegnato.” 

IV comma - Le disposizioni del presente articolo si 
applicano indistintamente a tutti i Soci del Circolo della Vela 
a.s.d., sia con diritto di ormeggio sia in graduatoria per 
l’assegnazione di tale diritto.” 
 
 

Articolo 21 
 Il Socio che risulta assegnatario del diritto di ormeggio, sia 
esso con diritto sia esso in graduatoria, deve provvedere a 
corrispondere la relativa quota di ormeggio (ovvero quota servizi) 
improrogabilmente in due rate scadenti la prima entro il 31 
gennaio e la seconda entro il 31 marzo. Solo a seguito del 
pagamento della quota di ormeggio il Socio potrà varare la sua 
imbarcazione e ormeggiarla al posto assegnato.  

Il mancato pagamento della prima rata della quota di 
ormeggio entro la scadenza stabilita del 31 gennaio, comporterà 
l'automatica decadenza dall'assegnazione e l'attribuzione del posto 
al primo Socio utile risultante dalla graduatoria di coloro che sono 
in attesa di assegnazione; il Socio dichiarato decaduto per 
morosità sarà considerato rinunciatario ai fini dell'applicazione del 
precedente articolo 20. 
 
 

Articolo 22 
 Il Socio moroso per quote Sociali non corrisposte perde il 
diritto all'assegnazione ove non provveda al saldo del dovuto, fatti 
salvi i provvedimenti di cui all'art.15 dello Statuto Sociale. 
 

 
Articolo 23 

 L'imbarcazione all'ormeggio deve risultare di esclusiva 
proprietà del Socio assegnatario.  



Ove l'amministrazione dovesse accertare che l'imbarcazione 
ormeggiata si appartiene di fatto e/o di diritto, anche in 
comproprietà, ad altra persona diversa dal titolare dell'ormeggio, 
avrà facoltà di rimuovere immediatamente il natante e di 
procedere disciplinarmente nei confronti del Socio prestanome. 
 
 

Articolo 24 
 È fatto obbligo ai Soci proprietari di imbarcazioni di dare 
comunicazione, almeno con 10 giorni di preavviso, della consegna 
o del ritiro dell'imbarcazione, salvo casi giustificati. 
 
 

Articolo 25 
 Il Socio assegnatario è tenuto a consegnare l’imbarcazione in 
perfetto stato e munita di almeno n.4 adeguati parabordi e cime di 
ormeggio; in caso contrario l’imbarcazione non verrà varata, 
ovvero, se ormeggiata, provvederà il Circolo all'acquisto 
addebitando al Socio la relativa spesa. 
 
 

Articolo 26 
 I proprietari di imbarcazioni a motore, sia esso ausiliario o 
meno, hanno l’obbligo di osservare la velocità minima consentita 
sia durante le manovre all’ormeggio, sia in fase di transito nel 
Porticciolo San Giorgio. 
 
 

Articolo 27 
 Il personale di servizio sulle banchine darà l’uso delle 
imbarcazioni soltanto al Socio e non consentirà l’accesso a bordo 
a persone estranee, ad eccezione dei componenti il nucleo 
familiare.  

A tal proposito il Socio che dovrà far effettuare riparazioni o 
lavori in genere sulla propria imbarcazione al posto di ormeggio, 



dovrà avvisare preventivamente il marinaio di servizio, il quale 
autorizzerà la salita a bordo di estranei. 
 
 

Articolo 28 
 Per qualsiasi rilievo il Socio è tenuto a rivolgersi al 
Consigliere delegato ai servizi di banchina o a chi ne fa le veci, ma 
mai direttamente al personale. 

 
 
 
 

c) Delle banchine e delle aree scoperte 
 
 

Articolo 29 
 La banchina del molo e le aree scoperte in concessione al 
Circolo della Vela sono a disposizione dei Soci per la sosta a terra 
delle proprie imbarcazioni, se non destinate a diversi usi Sociali. 
 
 

Articolo 30 
 La sosta a terra delle imbarcazioni è consentita ai Soci che ne 
abbiano fatto richiesta, preferendo coloro che non sono assegnatari 
di posto di ormeggio. 

Le richieste verranno evase, fino ad esaurimento dello spazio 
disponibile, in ordine cronologico sulla base della data di loro 
presentazione. 
 
 

Articolo 31 
 La richiesta di sosta dell'imbarcazione dovrà essere compilata 
sugli apposti stampati, posti a disposizione del Circolo, nei quali il 
Socio dovrà dichiarare di: 



a- esonerare il Circolo da ogni e qualsivoglia responsabilità, 
assumendosela in proprio, riguardo eventuali danni subiti dalla 
imbarcazione o dalla stessa provocati a terzi; 

b- esonerare il Circolo da ogni e qualsivoglia responsabilità, 
assumendosela in proprio, riguardo a furti subiti in danno 
dell’imbarcazione, del motore ovvero delle cose, oggetti e 
attrezzature lasciate a bordo, impegnandosi a munire lo scafo ed 
il motore di idonee misure antifurto e a contrarre polizza di 
copertura assicurativa; 

c- rinunciare all’azione di rivalsa che la Società assicurativa 
dovesse intraprendere nei confronti del Circolo in caso di furto, 
nonché di rinunciare a qualsivoglia azione risarcitoria nei 
confronti del Circolo anche a causa del mancato utilizzo 
dell’imbarcazione; 

d- obbligarsi a preavvisare nel termine di 48 ore prima il giorno e 
l’ora in cui l’imbarcazione verrà portata via, obbligandosi 
inoltre a non lasciare sulla banchina o sulle aree del Circolo il 
carrello o l’invasatura di sua proprietà; 

e- di corrispondere anticipatamente l’importo di tariffa previsto 
per l’occupazione dello spazio in concessione al Circolo ed in 
ogni caso di regolare il rapporto prima di portare via 
l’imbarcazione e il suo carrello o la sua invasatura; 

f- conoscere ed accettare tutte le norme previste dal Regolamento 
Interno del Circolo della Vela di Gallipoli; 

g- di rimuovere l’imbarcazione dietro richiesta del Circolo con un 
semplice preavviso di giorni venti. 

 
 

Articolo 32 
 L'imbarcazione dovrà essere munita di carrello o di 
invasatura, che dovrà essere rimossa alla scadenza del periodo di 
sosta unitamente all'imbarcazione, non essendo consentita la sosta 
di carrelli. 
 
 



Articolo 33 
 Gli impianti idrico ed elettrico di banchina sono disponibili 
solo per le necessità delle imbarcazioni e per periodi di tempo 
limitati e stabiliti di volta in volta dall'amministrazione. 
 
 

Articolo 34 
 Il Circolo assicura l'assistenza ai Soci nell'ambito delle 
banchine secondo l'orario esposto nella sede del Circolo; tale 
assistenza è fornita dal personale addetto solo e strettamente per il 
disbrigo di tutte le operazioni che rivestano carattere di 
contingenza, oltre che di ormeggio e di attracco.  

È quindi fatto divieto assoluto di disporre del personale nelle 
ore di servizio per necessità diverse da quelle sopra indicate e da 
quelle istituzionali del Circolo. 
 
 

Articolo 35 
È fatto assoluto divieto di effettuare e far effettuare sulle 

banchine e aree scoperte in concessione al Circolo lavori di 
ordinaria e/o straordinaria manutenzione alle imbarcazioni, che 
comportino produzione di rifiuti di qualsiasi natura: liquidi 
contenenti sostanze tossiche, come specificato nell’allegato A 
della legge 979 del 31.12.1982 e successive integrazioni, volatili ( 
ad es. polverino da sgrattatura ) e solidi. 

Il Socio che ne faccia richiesta con apposita domanda, potrà 
essere autorizzato ad effettuare il trattamento antivegetativo 
dell’opera viva della propria imbarcazione nello spazio che gli 
verrà indicato nell’ambito delle aree in concessione al Circolo.  

Detto lavoro potrà essere eseguito personalmente dal Socio o 
da persona di Sua fiducia di cui si assume ogni responsabilità, e 
che sia di gradimento del Circolo.  

Il Socio, sia che effettui tale operazione personalmente sia 
tramite persona di Sua fiducia, curerà, sotto la propria 
responsabilità, che tale trattamento antivegetativo dell’opera viva 



avvenga con le modalità previste nell’apposita richiesta e 
precisamente  con la predisposizione, sotto all’imbarcazione da 
trattare, di un telo di plastica su cui saranno posti dei cartoni per 
assorbire qualunque “colatura” di lavorazione e la predisposizione 
di idoneo materiale assorbente, del tipo esistente in commercio, da 
utilizzare nel caso di accidentali versamenti di vernice 
antivegetativa. 

Al termine di detta operazione il Socio è tenuto allo 
smaltimento di quanto prodotto, nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento Comunale di smaltimento rifiuti, ed è altresì tenuto a 
lasciare l’area utilizzata libera e pulita.  

È consentito il lavaggio dell’imbarcazione, sia all’ormeggio 
che in secco, con l’uso di sola acqua corrente e/o esclusivamente 
con l’ausilio di prodotti biodegradabili. 

Per tale ultima attività di lavaggio, che non potrà 
comprendere l’opera viva dell’imbarcazione, sarà addebitata la 
tariffa in vigore al momento. 
 
 

Articolo 36 
 L'apertura e la chiusura della sbarra che regola l'accesso al 
molo potrà avvenire ogni giorno dalle ore 9,00 alle ore 16,00 
dietro autorizzazione del Consigliere addetto ai servizi di 
banchina, ovvero quando quest'ultimo lo riterrà necessario. 
 
 
 

d) Dell'uso della gru 
 
 

Articolo 37 
 L'uso della gru per il varo e l'alaggio delle imbarcazioni dei 
Soci, nei limiti del tonnellaggio consentito dall'impianto di 
sollevazione, è concesso gratuitamente, previa prenotazione da 
farsi 24 ore prima presso la segreteria del Circolo, ogni giorno 



della settimana dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle 
ore 18,00 nei mesi da giugno a settembre, e dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00 nei restanti mesi dell'anno, 
salvo casi di forza maggiore. 
 Il Circolo non risponde per danni che dovessero derivare 
dalle operazioni di varo ed alaggio, poiché le stesse vengono 
effettuate, esclusivamente dal personale addetto, sotto la personale 
responsabilità del Socio richiedente, che prima dell'operazione 
dovrà sottoscrivere l'apposito modulo di esonero di responsabilità. 
 
 

Articolo 38 
 Il varo e l'alaggio delle imbarcazioni dei non Soci, nei limiti 
del tonnellaggio consentito dall'impianto di sollevazione, è 
concesso dietro il pagamento della tariffa vigente, previa 
prenotazione da farsi per iscritto su apposito modello contenente 
dichiarazione di esonero di responsabilità da depositare in 
segreteria 24 ore prima e previa autorizzazione del Consigliere 
delegato ai servizi di banchina o di chi ne fa le veci, solo nei 
giorni feriali della settimana dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle 
ore 16,00 alle ore 18,00 nei mesi da giugno a settembre, e dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00 nei restanti 
mesi dell'anno. 
 
 

Articolo 39 
 È assolutamente vietata la sosta di qualunque imbarcazione e 
di altri mezzi nel raggio di azione della gru, se non per il tempo 
necessario le operazioni di varo ed alaggio ed eventuali lavori che 
non possono durare oltre le 24 ore. 
 
 
 
 
 



Articolo 40 
 È assolutamente vietato usare la gru fuori dagli orari come 
innanzi stabiliti, salvo casi di forza maggiore e deroghe concesse 
dal Consigliere delegato ai servizi di banchina.  

Non è inoltre consentita ogni operazione di sosta, varo ed 
alaggio di imbarcazioni nei giorni in cui sono in corso di 
svolgimento regate o altre manifestazioni sportive e Sociali. 
 
 
 
 
 
 
 

Edizione stampata nel mese di Giugno 2009. 
 

 
 


